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C h o u k o u t i e n è u n a piccola 
città, c irca 31 mig l ia a s u d -
o v e s t di P e c h i n o , a i p i ed i d e l ­
le « Col l ine occ identa l i ». Qui 
furono r invenut i « L ' U o m o di 
P e c h i n o » ( S i n a n t h r o p u s p e -
kinenMs) e « l ' U o m o de l la 
caverna super iore », i n s i e m e 
con una n o t e v o l e q u a n t i t à di 
fn.-sili an imal i appartenent i a 
var ie e p o c h e g e o l o g i c h e . S e -
de di uno de i p iù remot i a n ­
tenat i d e l l ' u o m o e d e l l a più 
ant ica cu l tura u m ? n a che si 
cono.'-ca sul la terra. q u e s t a 
c i t tad ina occupa un po.-tu u n i ­
rò n e l l o s tud io de l l ' an tropo­
logia e del la archeo log ia : im­
portanti re.-ti lo.-sili sono s ta ­
ti r invenut i qui in quant i tà 
ta le che non ha riscontro in 
a lcun altro luogo de l m o n d o 

L'at tenz ione degl i s tudios i 
fu r ich iamata su C h o u k o u t i e n 
a l lorquando a lcuni operai de l 
luogo , occupat i a s c a v a r e p i e ­
tra da cos truz ione , r i n v e n n e ­
ro in una zona c h i a m a t a ««Col­
l ina de l l e os^a del dragone» . 
uno d e i bass i bas t ion i che a t ­
torn iano la ci t tà , n u m e r o s i 

presente . L 'abbondanza dei 
fossi l i di cava l l i , di bovini , 
cerv i ed altri an imal i fa p e n ­
sare a l l 'es i s tenza di ricchi 
pascol i , e la presenza dei 
fossi l i di t igri , leopardi e o r ­
si è indice de l l 'es i s tenza . In 
que l l ' epoca , a n c h e di grandi 
foreste . E' faci le ind iv idua­
re, d'altra parte , il g r a n d e 
fiume d o v e •• l 'Uomo di P e ­
ch ino > si recava a bere , di 
tronte alla co l l ina: i! >uo le t ­
to è ancora oggi v i s ib i le . 

Un'a l tra importante .-co­
perta , su l la c ima del la « Co l ­
l ina de l l e ossa de l dragone ». 
fu il r i t rovamento di tossili 
del l '" U o m o d e l l a caverna 
super iore . il quale v i s se a l -
l' incirca c inquanta o >e>san-
ta mi la anni la . cent ina ia di 
mig l ia ia di anni dopo •< l 'Uo­
mo di Pech ino >. A quel l ' epo­
ca. l 'uomo era già d i v e n u t o 
« H o m o .sapiens ". !a spec ie 
al la qua le noi tutti appar te ­
n i a m o . «< L 'Uomo de l la c a ­
verna -uper iore .-i era pro -
c u i n t o , c o m e i >.uoi resti d i ­
mostrano , utens i l i più nitri­

rà contro il G i a p p o n e , l ' e ser ­
c i to n i p p o n i c o fortif icò la 
« Co l l ina d e l l e os sa de l dra­
gone » e d i s t r u s s e gli edifìci 
d o v e noi a v e v a m o .-tabilito i! 
nostro c a m p o di l a v o r o . Tre 
v e c c h i l a v o r a t o l i c h e a v e v a ­
no preso par te agl i s cav i f u ­
rono uccis i , p e r c h è il n e m i c o 
li so spe t tava di es.-ere in c o n ­
tat to con le torze popolari 
a n t i - g i a p p o n e s i . Tut to il la­
voro .-eientiflco c e - s ò e p e r ­
s ino gli a lberi de l la •• Col l ina 
d e l l e o » a del dragone^ furo­
no tagl iat i . 

La l iberaz ione creo noi n o ­
stro paese le condiz ion i pe: 
un n u o v o g r a n d e risvegl i l i 
de l la cul tura e de l la .-eioir/.a. 
e fra l'altro p e r m i s e la rapi­
da r ipresa e u n n u o v o .-.vi­
luppo del l avoro .scientifico a 
C h o u k o u t i e n . 

.Nel 1949. sot to la d i rez ione 
del Laborator io di p a l e o n t o l o ­
g a dei ver tebra t i d e l l ' A c c a ­
d e m i a s in ica , iurono ripresi 
i lavori di .scavo, interrott i 
per dodic i ann i . F u r o n o s c o ­
perti tre dent i del''" U o m o di 

.-trando che egl i è il p r o d o t ­
to d e l l ' e v o l u z i o n e e non c r e a ­
z ione di D i o , n o n r iusc ì ad 
ind iv iduare le cause real i di 
ques ta e v o l u z i o n e . F u E n g e l s 
a indicare c h e fat tore d e c i ­
s i v o de l la sua e v o l u z i o n e d a 
s c i m m i a a u o m o fu il l a v o r o . 
In t e m p i m o l t o remot i , q u a n ­
do profondi m u t a m e n t i c l i m a ­
tici d e t e r m i n a r o n o la s c o m p a r ­
sa d i u n a parte di v a s t e fore ­
ste, una s p e c i e d e l l e v e c c h i e 
s c i m m i e , c h e a v e v a s ino al lora 
v i s su to in q u e l l e foreste , fu 
costret ta a .scendere sul t er ­
remo per trovarv i «os tenta -

di vita e r a n o m o l t o più dure 
che n e l l e foreste , d o v e le 
s c i m m i e p o t e v a n o in ogni 
m o m e n t o cog l i ere i frutti d a ­
gli a lber i . D i v e n n e al lora ne -
ce.-sario s trappare e r b e se l ­
v a g g e , ca t turare piccol i a n i ­
mal i . c o m b a t t e r e c o n t i n u a ­
m e n t e per il c ibo . Le s c i m ­
m i e d o v e v a n o tare u-o dei 
loro arti interiori m o l t o più 
che in passato . L a v o r a n d o . le 
loro mani d i v e n n e r o s e m p r e 
più abil i , e . inf ine , si a d a t ­
tarono t a l m e n t e al c o m p i t o 
di procurarsi il c ibo , l a b b r i -
care utensi l i , ecc. . che non t o ­
n i n o più impiega te per c a m ­
minare . Q u a n d o la s c i m m i a 
c o m i n c i ò a stare eretta sui 
-noi arti p o s t e i i o n . si c o m p i i 

un passo decisivo del suo svi­
luppo in uomo. La mano, dis­
se Engels, non era soltanto 
Porgano flel lavoro, ma era 
essa stessa -un prodotto dei 
lavoro. 

La validità di questo as­
sunto è • stata comprovata 
dalle ricerche dì Wu e di 
Chia, i quali hanno scoperto 
che l'omero delP« Uomo di 
Pechino » era molto simile a 
quello dell'uomo moderno, 
mentre la tibia assomigliava 
molto di più a quella della 
scimmia. E' proprio perchè 
le braccia eranq più dirotta­

mento. Ma qui le condizioni mente impegnate nel lavoro 
che furono le prime a svi­
lupparsi. 

Quando gli antenati del­
l'uomo iniziarono a lavorare 
insieme ed a combattere uni­
ti contro gli animali o le for­
ze della natura, si sviluppò 
anche il linguaggio — il mez­
zo per esprimersi e per com-
n rende re: gli organi della pa­
rola, ed il cervello della scim­
mia cominciarono a svilup­
parsi: ne derivarono una se­
rie di cambiamenti anche ne-
sli altri organi. E così, gra­
dualmente, la scimmia si tra­
sformò in uomo. 

I T I WEN-cirxr . 
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I DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

; PARIGI, agosto 
Nell'URSS l'amore è morto... 

nell'URSS l'amore non esiste 
più. ò un sogno del passato... 
eCi.o, dunque, l'ultima trovata 
ilei comuni l.a/arett, come appa­
re oggi nella loro lunga serie di 
servizi sull'Unione Sovietica, pub­
blicati da / r.vtcc-Soir. Di questa 
mirabolante scoperta, essi dicono, 
parlarono a un giovane del luo­
go. 11 quale rispose che non era 
proprio esatto, e timidamente 
fece osservare -• che l'amore non 
era estinto: ti sono meno storie, 
meno sentimenti, ma ili ulilli ce 
ne son molti... -. 

An/iJu" acvertare qua'.. siano 
le difieren/e sostanziati tra que­
sti nuo\ 1 idilli e quelli amichi. 
ostinata nella sua prevenzione, 
la «.oppia g.ornalisttca osserva 
allora: - Durante il nostri* \ .ag­
gio non abbiamo mai visto un 
uomo voltarsi a guardare una 
donna. Mai incontrammo tm.i 
donna «.he agisse da donna, 
niente nel suo atte^niamento, nel 
suo viso tradiva l'emo/ione, il 
calore intimo, la curiosità ride­
sta. Ma una volta o due notam­
mo una coppia di energici ado­
lescenti andare in giro a brac­
cetto. Dov'erano la i lolce//a e 
i! sogno? Dove, dove .mi più 
la Tatiana di Puskiii. le Natascia 

Anna Karenina di ToKtoi? 

Dov'è finito il celebre fascino 
slavo? <». 

Non c'è ila stupirsi di fronte 
a queste sdolcinate elucubrazioni 
alla Carolina Inverni/io. In fon­
do L.v/areff — che è il direttore 
di Fì.mcc-Soir —• ha voluto pub­
blicar» i un romanzo d'appendi­
ce ili nuovo genere, dove le con­
traddizioni e le incongruenze 
affogano nelle sviolinate. Questa 
volta i due sposi parlano di 
- amore \:hc è morto .. lìppure 
lino a pochi giorni f.x preten­
devano di aver scoperto geme 
che. bisbigliando al loro uree-
tino i propri crucci nistosti, 
metteva MI luce un'umanità la 
quale sostanzialmente somigliava 
.1 quella dell'Occidente. Nono­
stante questo, i due eroi della 
penna pretendono di essere in­
toccabili: guai a chi mette m 
lu«e queste !o'o storture. Sartre 
che. casualmente, ne sottolinea­
va una .nube più grossa nelle 
interviste a Jean Hedel pubbli­
cate da l ibcration e dall'f/iul.ì, 
si è avuto, per tre righe delle 
sue, una loro lettera lutila una 
colonna di giornale. 

Come si ricorderà, nella sua 
prima intervista Sartre rilevava 
una palese contraddizione nei 
l a/areff. l.o sfondi* dei loro 
servizi è l'iiuubo: essi immagi-
n ino un mondo inquieto, schiac­

ciato sotto 1, appa di una 

Una vis ione de l la celebre coli 
sili del l 'uomo di Pechino, v 

imi del le ossa del dragone, ove furono rinvenuti i resti fos-
issuto in quella zona circa mezzo mil ione di anni or sono 

foss i l i a n i m a l i . C o n o s c e n d o la 
e s i s t enza di un 'ant ica f a r m a ­
c ia c i n e s e , n e l l a q u a l e o s s a di 
q u e s t o g e n e r e v e n i v a n o a c ­
qu i s ta te , gl i operai r a c c o l s e ­
ro e v e n d e t t e r o i rest i , e a l ­
c u n i sc ienz ia t i d i P e c h i n o , 
in format i d e l l a cosa , v e n n e r o 
ad e s a m i n a r l i . 

S c a v i s i s t emat i c i e b b e r o 
in i z io n e l 1927; n e l 1929, fu 
t rova to i l cran io c o m p l e t o 
dell'»* U o m o d i P e c h i n o :>. N e l 
d e c e n n i o 1927-37 f u r o n o r i n ­
v e n u t i m o l t i altri foss i i i , fra 
cu i quat tro crani c o m p l e t i . 
f r a m m e n t i d i ossa d e l cranio , 
masce l l e , m a n d i b o l e , e p i ù ri. 
c e n t o d e n t i , a parte que l l i 
inseri t i n e l l e m a n d i b o l e , e 
inol tre ossa deg l i arti e a l tre 
part i d e l l o s c h e l e t r o d e l ­
l ' ' U o m o di P e c h i n o *•. S i ri­
t i ene c h e . in c o m p l e s s o , q u e ­
s te ossa a p p a r t e n g a n o ad o l ­
tre s e s santa ind iv idu i , d i a m ­
bo i sess i e d i v a r i e e t à . 

Ricerche sc ient i f iche h a n n o 
p e r m e s s o d i s tabi l i re c h e 
JV U o m o di P e c h i n o » fu u n o 
dei p r i m i e=?eri u m a n i - e s s e n ­
d o v i s s u t o fra 400.000 e 
500.000 a n n i fa . D i tut t i g l i 
altri resti u m a n i conosc iu t i . 
s o l o que l l i de lIV U o m o di 
G i a v a •> p o s s o n o r isal ire ad 
u n p e r i o d o anter iore . P e r la 
s u a fronte bassa , i l s u o c r a ­
n io spesso , la d i s tanza di u n o 
orecch io da l l 'a l tro e l e s o ­
pracc ig l ia sporgent i , •* l 'Uomo 
di P e c h i n o » c o n s e r v a ancora 
m o l t i carat ter i de l la s c i m m i a . 

La sua fronte , a d e s e m p i o , 
m o l t o p i ù a l ta d i q u e l l a d i 
u n a s c i m m i a m o d e r n a , è t u t ­
tav ia m o l t o p i ù bassa d i q u e l ­
la d i u n u o m o m o d e r n o . 
- L ' U o m o d i P e c h i n o > "rap­
presenta la famig l i a u m a n a 
m u n o de i suoi p i ù ant ich i 
stadi d i s v i l u p p o , q u e l l o d e l -
• v U o m o s c i m m i a - . A q u e s t o 
t ipo a p p a r t e n g o n o i rest i fo>-
.-;»i scopert i s ino ad ora de l 
Gignnfopt'theeu.s. d e ! Pithc-
canthropus ( U o m o di G i a v a ) 
e d e l l ' H o m o heidelbergensis 
( U o m o di H e i d e l b e r g ) . 

t/anello mancante 
La scoperta d e l I V U o m o di 

P e c h i n o >t arrecò u n a n u o ­
v a c o n f e r m a alla tes i d i D a r ­
w i n , s e c o n d o cui tra la s c i m ­
mia e l ' u o m o d o v e v a e s s s r . 
es i s t i to «un a n e l l o m a n c a n t e » 

Ne l la s tessa c a v a , ins i eme 
coi fossi l i dell'" U o m o di P e ­
c h i n o r, furono scopert i in 
g r a n d e quant i tà s t r u m e n t i d: 
pietra e u tens i i i d i ossa , che 
•1 l ' U o m o d i P e c h i n o > i m p i e ­
g a v a , e « n a n o t e v o l e quant i tà 
di fos s i l i a n i m a l i d e l l a s tes?^ 
è r a g e o l o g i c a . S e b b e n e m o l t o 
TOZZI, g l i u tens i l i scopert i ri­
v e l a r o n o , a u n a t t e n t o e s a m e . 
c h e era s ta ta i m p i e g a t a , n e l 
o s t r u i r l i , u n a certa d o s e di 
i n g e g n o u m a n o ; m e n t r e o.-sa 
b r u c i a c c h i a t e e p i e t r e , d i s s o t ­
terrate n e l l o s t e s s o s trato , in­
d i c a v a n o c h e « l ' U o m o di P e ­
ch ino » a v e v a g ià appreso 
l 'uso d e l fuoco . 

L o s t u d i o d e i foss i l i a n i ­
mal i c i p r o v a c h e il c l i m a d i 
C h o u k o u t i e n d u r a n t e i l p e ­
riodo m c u i v i s s e « l ' U o m o 
di P e c h i n o « era p i ù c a l d o e 
p iù u m i d o c h e ne l l ' epoca 

nat i : u sava ane l l i di osso. 
conch ig l i e , o s sa d i an imal i e 
d e n t i perforat i c o m e o r n a ­
m e n t i de i corpo . 

Ol tre c h e ne l l e c a v e r n e o v e 
v e n n e r o .scoperti i resti u m a ­
ni , fossi l i a n i m a l i di d i v e r s e 
ère g e o l o g i c h e furono r in ­
v e n u t i in g r a n d e q u a n t i t à in 
u n a v e n t i n a di a l tr i punt i 
de l la « Col l ina d e l l e ossa de l 
d r a g o n e >•, e a l trove , ne i d i n ­
torni d i C h o u k o u t i e n . 

Vf/ rioifoguerra 
.Nonostante la sua i m p o r ­

tanza cu l tura le e scienti f ica. 
C h o u k o u t i e n v e n i v a t r a s c u ­
rata dal g o v e r n o de l K u o m i n -
d a n . A part ire dal 1927. la 
F o n d a z i o n e amer icana R o c -
k e f e l l e r c o m i n c i ò a finanzia­
re gi i scav i e le r icerche s u l -
IV U o m o di P e c h i n o - . e per 
q u a n t o i lavori d ipendessero 
n o m i n a l m e n t e dal L a b o r a t o ­
rio di r icerche enozo iehe 
de l l ' I spet torato geo log i co d e i -
la C i n a , la F o n d a z i o n e ne a -
v e v a l 'effett ivo contro l lo . La 
m a g g i o r pai te d e l l e s c o p e t t e 
p iù important i Iurono la t te 
da .-cienziati c ines i che la­
v o r a v a n o co là , tra i qua l i mi 
t r o v a v o io s t e s so , m a n o n ci 
era p e r m e s s o di e f fe t tuare u l ­
teriori r i cerche »uì preziosi 
mater ia l i da n o i r i n v e n u t i : 
d o v e v a m o i n v e c e affidarli a l -
l l T s a m e . d i s c i enz ia t i s t r a n i e ­
ri, i qual i c i l a s c i a v a n o s t u ­
d iare solo il m a t e r i a l e cl ic 
es.si c o n s i d e r a v a n o s e c o n d a ­
rio. o c h e r i t e n e v a n o di aver 
già su f f i c i entemente e s a m i ­
n a t o . Ci c o n s i d e r a v a n o s e m ­
plici raccogl i tor i , n o n c o l l e ­
glli d i s tud io . -

N e l 1937, q u a n d o i g i a p p o ­
n e s i i n v a s e r o il N o r d de l la 
Cina , .si d o v e t t e r o s o s p e n d e ­
re g l i «cavi a C h o u k o u t i e n . 
N e l corso de l la guerra , i f o s ­
sili p iù prezios i , compres i 
que l l i d e l l v U o m o di P e c h i ­
n o » e d e l i 1 - U o m o d e l l a c a ­
v e r n a super iore ». s c o m p a r ­
v e r o . Affidati d a p o r i m a in 
cus tod ia a l C o l l e g i o m e d i c o 
d e l l ' U n i o n e , o r g a n i z z a t o d a ­
gli amer i can i a P e c h i n o , c o ­
m e a v e v a i m p o s t o la F o n d a ­
z i o n e Rocke fe l l er . es.-i f u r o ­
n o s e g r é t a m e n t e trasferi t i , 
p o c o p r i m a c h e 2". C o l l e g i o 
fosse o c c u p a t o dai g i a p p o ­
nes i . a l l ' ambasc ia la a m e r i ­
c a n a a P e c h i n o , la q u a l e ?i 
preparò a inviar l i neg'.i S t a ­
ti Un i t i . 

N e l 1945, d o p o la resa del 
G i a p p o n e , g l i a m e r i c a n i d i ­
c h i a r a r o n o d i i g n o r a r e c h e 
cosa n e fosse s ta to , d ì q u e s t e 
cos ì impor tant i re l iqu ie del 
pas sa to d e l l ' u o m o . E p p u r e , 
il pro fe s sor D . V . S . Watson-
d o c e n t e d i zoo log ia a l l ' U n i ­
vers i tà d i L o n d r a , d i s s e ad 
a lcuni suoi co l l egh i , ne l la 
pr imavera d e l 1951, di aver 
v i s t o u n c r a n i o d e l l v U o m o 
di P e c h i n o » n e l M u s e o a m e ­
r icano dì s tor ia n a t u r a l e . 

Così , dal t e m p o de l la sco­
perta dei foss i l i fino a l la fine 
de l s u o potere , il g o v e r n o r e a ­
z ionario d e l K u o m i n d a n si 
m o s t r ò i n c a p a c e t a n t o d i a p ­
prezzare , q u a n t o di tute lare 
i tesori cu l tura l i d e l n o s t r o 
paese . 

N e i difficili ann i d e l l a g u e r -

• P e c h i n o » , s t r u m e n t i di p i e ­
tra e fossil i d i a n i m a l i c o m e 
il r inoceronte , la iena, l ' e l e ­
fante e d il c a v a l l o . N e l 1952. 
furono r i n v e n u t i altri d u e 
dent i , e v e n n e r o s c o p e r t e a l ­
tre quattro loca l i tà d o v e s i 
t r o v a v a n o mol t i fossil i a n i ­
mal i . 

A n c h e il l a v o r o di r icerca 
c o m p i u n g r a n d e passo i n ­
n a n z i . Tra i foss i l i a n i m a l i 
d i s so t terrat i p r i m a d e l l a l i ­
beraz ione , e c h e e r a n o r i ­
mas t i ne l n o s t r o laborator io 
a P e c h i n o , i d e n t i f i c a m m o 
parti d i u n o m e r o e di una 
t ibia del l '« U o m o di P e c h i ­
no >.. F u u n a scoper ta i m p o r ­
t a n t i s s i m a . I l pro fe s sor W u 
I u - k a n g e il s i g n o r Chia L a n -
po.> e n t r a m b i antropo log i 
pres so il L a b o r a t o r i o d i p a ­
l e o n t o l o g i a d e i ver tebra t i , 
h a n n o c o m p l e t a t o su q u e s t o 
a r g o m e n t o u n a tes i c h e sarà 
pres to p u b b l i c a t a . 

L o s tud io d i ta l i rest i c o n ­
ferma la t eor ia d i E n g e l s ^e-
c o n d o la q u a l e « f u il l a v o r o 
a creare l ' u o m o ». Il g r a n d e 
naturaii .-ta D a r w i n , s e a v e ­
va r i a l t o il p r o b l e m a d e l ­
ie or ig ini d e l l ' u o m o , d i m o -
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QUtLLO CHE GLI ITALIANI NON DEVONO DIMENTICARE 

Sulle rive del Tagjìamenlo 
si cosliliiì una zona libera 
Gli infusori scacciati nel piagno (Ivi '14 da un territorio comprendente 50 comuni con 100 

mila abitanti - Elezioni e festeggiamenti popolari - Una seduta della Giunta di governo 

U D I N E , a g o s t o . > 
Le difficoltà erano grandi 

Oltre a quelle causate d'alta 
presenza del nemico, come in 
tutte le altre regioni dell'Ita­
lia occupata, per i friulani ce 
tic erano delle altre: la len­
tezza degli alleati e la loro 
distanza, l'impossibilità di 
nuerc aiuti via mare, la qua­
lità politico-militare dei con­
fini, clic a nord il Friuli con­
finava col nemico, cioè con 
l'Austria e a nord-est con la 
Jugoslavia, occupnfn d a i t e ­
d e s c h i . 

A tutto questo si deve ag­
giungere l'azione propagandi­
stica della Germania, indiriz­
zata a creare d i s s i d i , "promet­
tendo agli slavi quel litorale 
Adriatico che contemporanea­
mente prometteva ni Croati. 
E intanto le p o p o l a z i o n i friu­
lane venivano informate delle 
atrocità commesse dagli usta-
scia con la complicità dei fa­
rcisti di Roatta. 

M a l g r a d o q u e s t o le armi 
partigiane passavano di vit­
toria in vittoria e nel giugno 
del 1944, nella Valle di Ar­
gino, nella Valle Tramontino, 
nella Val Cellina e nella Car-
nia, ad uno ad uno, i pres id i 
tedeschi vennero battuti, i 
paesi l ibera t i , e cos i fu resa 
indipendente e autonoma una 
zona di cinquanta comuni con 
una popolazione di circa 100 
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Tutto il mondo ride 

' Q u a n t o credi che r i c i a A dormire una bestia cosi . '». 

« Signora, l e riperthuno s o o marito. Sf è s tarato una f amba 
nel tentat ivo d i r a n i n n f e r o i >. 

m i l a ab i tant i , fra la d e s t r a e 
•la ministra . d e l T a g l i a i n e n t o . 

St i l la destra la zona libera 
della Carnìa, sulla .sinistra 
quella del Natisone. 

La : o n a l ibera del Natisone 
fu proclamata dopo la bat­
taglia di Covoletto e quella 
di Nimis. 

Con la liberazione di Ni­
mis ebbero luogo le elezioni 
comunali nella zona, #> dtt-
rante i festeggiamenti furo­
no date rappresentazioni tea­
trali, b a l l i , cant i , e ti lauoro 
subito riprese per ridare fi­
ducia a quelle popolazioni. 

Così successe anche nella 
zona della Carnia. 

Furono convocati i comizi 
per le elezioni delle giunte 
comunali, mentre ad Ampez­
zo, si formava la Giunta pro­
vinciale di governo, che pren­
deva contatto col governo di 
Roma, attraverso la radio, e 
da questo riceveva la delega 
con tutti i poteri di governo. 

M e n t r e q u e s t i a o r e i u m c n t i 
s i . succedevano , i partigiani 
prendevano il controllo di 
tutti i nodi principali, tanto 
che in quei mesi, da giugno 
a ottobre, il n e m i c o n o n ten­
tò mai di entrare nella zona 
libera. 

I reparti partigiani, come le 
brigate di montagna, per in­
contrarsi col nemico doveva­
no scendere in pianura ed an­
darlo a cercare negli accanto­
namenti. 

Per gli attacchi c o n t i n u i 
delle, forze jtartigiane, e per 
l'azione dei Gap di pianura, 
fin dai primi di settembre. 
tutta la fascia che va da Go­
rizia a Sacilc, era interdetta 
al nemico. 

Mancavano i viveri. La zo-
j na di montagna non avera 
[grano. Poco ne cresceva sulle 
! colline o nelle valli, e non 
I bastava per le popolazioni 
I della zona libera. 
t 

Allora furono le donne car-
; m c h c cnp s i m i s e r o in c a m -
', mino. In lunghe file parsa-
! fanr» su per i monti, per le 
i n a i l i , i traghetti e andavano 
| alla pianura. 
• Lungo la strada incontra­

vano le pattuglie e i posti 
partigiani di guardia. 

Arrivate al piano c'erano 
altri partigiani che avecaìw 
preparato la minestra calda, 
i posti di riposo, r avevano 
organizzato i centri di am­
masso del grano. 

Le d o n n e p r e n d e r a n o poi 
ciascuna il proprio sacco, cht 
di 25 chili, chi di 50. chi p iù . 
Alcunexc lo caricavano sul­
la testa, altre sul carretto a 
mano, altre svi carretto a 
buoi: % la fila si formava di 
nuovo, e riprendeva a salire 
sulle montagne. 

In mezzo a questa difficol­
tà si formò la Repubblica 
Partigiana. 

* * * 
La Giunta di governo si 

radunava in p u b b l i c o , ne l la 
sala della vecchia Pretura di 
Ampezzo. 

II 13 Ottobre 1944. ta mat­
tina alle 11, la Giunta era 
riunita. 

Al banco del Pretore s i e ­
d e r à il presidente di turno, 
e quel giorno era Gino Bel­
trame. Ai suoi lati c'erano i 
Commissari partigiani. 

A destra e a s in i s t ra i due 
banchi per i dieci membri 
della. Giunta. 

Parlava l ' incar icato a l la 
P u b b l i c a I s t ruz ione . 

Erano le 11 q u a n d o .sulla 
porta della sala comparve il 
maggiore dell'Esercito inglese 
John Ntcholxoti . 

Entrò, si fermò, sull'atten­
ti. restò immobile. 

La Giunta si alzò in piedi. 
Il Presidente rese il saluto 

e dette il b e n v e n u t o . A l l o r a 
il Maggiore domandò di par­
lare. 

Prima salutò la popolazio­
ne e il Governo, poi spiegò 
una carta e lesse: 

«...La vostra zona libera è 
attaccata da forze nemiche 
con inceri c o r a ; ; a t t . Nimis, 
Attimi.1 e Faedis chiedono 
aiuto agli alleati. 

« La situazione è insosteni­
bile. 

« L'aviazione allenta non 

può i n t e r v e n i r e in r o s t r o a i u ­
to , e s s e n d o i m p i e g a t a in a l t re 
z o n e . • 

« Consigliamo la Giunta di 
Governo e i Comandi parti­
giani di prendere disposizioni 
per abbandonare la zona ». 

Nella sala passò un breve 
mormorio. Ma l'assemblea ri­
mase immobile. 

Parlò a l lora il Coni ni issa rio 
rìi D in / s io i i e Andrea e disse 
breve: 

«Invitiamo la Giunta a 
continuare nei suoi lavori, J 
Comandi partigiani si riuni­
ranno per deliberare •>. 

Il maggiore inglese saltitò 
e l'incaricato della Pubblica 
Istruzione riprese a parlare 
sulta necessità di -migliorare 
le aule delle scuole elemen­
tari. 

V.7AO TADDEI 

« diffidenza » divenuta quasi una 
seconda, natura dell'uomo sovie­
tico. Eppure, in qualche giorno 
di permanenza nel Paese àA so­
cialismo, essi riuscivano ad ot­
tener « fiducia », ad incontrare 
normalmente a ogni an^o'o di 
strada per>ona;4^i misteriosi, di­
sposti a confidarsi con i due 
illustri "«conosciuti, dei quali era 
impossibile distinguere la natura 
c a t t a , se dì spie o di sente a 
modo. 

Diffidenza e fiducia 
Nella loro lettera i due bol­

lenti giornalisti fanno intendere 
ih poter ricorrere addirittura, 
per l'accusa loro rivolta, ai •* fuì-
inini delle Ic^il >•. Protestano 
quindi, sulla parola d'onore, di 
aver ritcìito 1.011 - esattezza as­
soluta •• le conversazioni avute 
in UR*)^. •' Noi non siamo co­
munisti — essi .i££Ìuii£ono — 
ma non tacciamo neppure pro­
fessione di anticomunismo. La­
sciamo l'atteggiamento del "prò" 
e dello " a m i " ai neofi t i» . Ma 
:1 p a s s a l o certamente più in-

l'avrebbe pubblicato nel giornali 
che e^li dirige se lui stesso non 
ne fosse l'autore ». 

< Chiedo scusa — continua 
Sartre — dì averlo preso per 
anticomunista. Ma se proprio do­
vesse tenere:,, potrei citare gli ar­
ticoli di Fr.mcc-Soir apparsi 
sotto la sua responsabilità e che 
ne fanno fede. Forse egli non lo 
sarà ancora domani. Le sue opi­
nioni cambiano col cambiar dei 
ministeri, e posso anche ammet­
tere che e.;li non !o s u attual­
mente. N o n è, dunque, l'antico­
munismo che si esprime nei suoi 
articoli. E' una malevolenza che 
non disarma e un complesso o: 
superiorità basito sull'incompren­
sione. 

* Mi guarderei bene da' met­
tere in dubbio la sua parola d'o­
nore. Mi mcrivìgl io solo che si 
affretti tanto a darla. Perchè que­
ste persone assumono così .ili i 
svelta ..erte pose da imputar: ? 
C he si tratti di coscienza spor­
ca ? Del resto io non cerco di 
contestare i fatti da lui riferiti. 
Solleverei la collera di tutri _;H 
scrittori da lui plagiati, fra i 
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Giovani sovirtici sostano sul le verdi sponde dei Volga 

Mondi invisibili 
negli spazi celesti 

Come individuare i « corpi oscuri » in moto nello 
spazio, a migliaia di anni-luce dal sistema solare 

F i n o «i oo th i -'inni f;i la 
nos tra eonoso'nz.:i d e l l ' u n i ­
v e r s o c h e ci c irconda era l i ­
m i t a t a a l fe s t e l l e e b e r i v e l a -
n o n o In propria presenza a t ­
t r a v e r s o l ' emiss ione di ratjpi 
l u m i n o s i . Certo , col n r o g r o -
riire de l la s c i e n z a e d il p e r ­
fezionarci dei t e l e s c o p i , s e m ­
p r e p i ù a m p i o si f a c e v a i l 
n u m e r o di s t e l l e a n o i n o t e . 
m e n t r e lo s v i l u p p o d e l l a 
spet trascopia e d e l l a f o t o g r a ­
fìa rendeva s e m p r e p i ù r i cca 
In quant i tà d i i n f o r m a z i o n i 
c h e l 'uomo r i e s c e r. ti a r r e d a 
un esde br i l lare di l u c e , u n i ­
ta nostra f o n t e cìi no t i z i e 
sul la natura e la c o m p o s i z i o ­
ne di un m o n d o lon tano . 

Ma : corpi oscur i c h e si 
m u o v o n o n e l l o s p a z i o s e n z a 
inviarc i il p i ù d e b o l e m e s -
s a g i o l u m i n o s o ci r e s t a v a n o 
ignot i e la s c i e n z a a s t r o n o ­
mie:! nul la s a p e v a dirc i d e l ­
la loro natura e . s a l v o r a r i s ­
s i m e eccez ion i , n o n r iusc iva 
n e m m e n o o scopr irne }'c?i-
stenz«i. U n o de i rami più i n ­
t e r c ì s a m i de l l 'a s tronomia m o ­
derna si è occupata propr io 
di q u e s t o c a m p o r i u s c e n d o a 
p r o v a r e l 'es istenza d i m a t e ­
r ia oscura sparsa a p r o f u s i o ­
n e n e l l o spaz io e d a d e t e r m i ­
n a r n e la d i s tr ibuz ione o la 
c o m p o s i z i o n e . 

P e r ta le s t u d i o l ' a s t r o n o m o 
usa var i m e t o d i . U n o d i e s s i 
cons i s te ne l l 'ana las i d e l l ' a s ­
s o r b i m e n t o to ta l e d e l l a v i a 
lattea n e l l e d i v e r s e d i r e z i o n i . 
Il p r o c e d i m e n t o è g r o s s o m o ­
d o q u e s t o . Q u a n d o d e i rag^i 
di l u c e d e b b o n o p a s s a r e a t ­
traverso n u v o l e . d i m a t e r i a 
oscura, ess i v e n g o n o in p a r t e 
assorbit i e d i m i n u i s c e d i c o n ­
s e g u e n z a la l o r o i n t e n s i t à l u ­
m i n o s a . L 'ent i tà d i t a l e a s -

I sorb imento v i e n e m i s u r a t a 

da^h a s t r o n o m i con un n u ­
m e r o d e t t o di '-' grandezze 
stel lari .-. 

U n a l t r o m e t o d o a p p a r e n ­
t e m e n t e b a n a l o s i basa su l 
c o n t a r e i l n u m e r o di s t e l l e 
v i s ib i l i pre sen t i in v a r i e p a r ­
ti d e l c i e l o in cu i , p e r d e t e r ­
minat i m o t i v i , t .de n u m e r o 
d o v r e b b e e s s e r e p i ù o m e n o 
c o s t a n t e . S e c o n d o c l i c q u e s t o 
n u m e r o sin m a g g i o r o o m i ­
n o r e o m a g g i o r e la quant i tà 
di m a t e r i a a t t r a v e r s o cui 1^ 
loro l u c e d e v e p a s s a r e p e r 
g i u n g e r e fino a n o i . Ino l tre 
vjs to c h e noi c o n o s c i a m o , s ia 
o u r e in mater ia a p p r o s s i m a t o . 
la no.-tra d i s tanza d a l l o v a r i e 
s t e l l e , r i l u c i a m o a loca l i zzare 
la pos i z ione di q u e s t a m a ­
teria . 

C o n q u e s t o m e t o d o a d 
e s e m p i o si è r iusc i t i a l o c a l i z ­
z a r e n e l l a d i r e z i o n e d e l l a e o -
s to l laz ione d e l P e r s e o u n a 
n u v o l a d i m a t e r i a o s c u r a d i -
Mpntr- c irca 3 5 0 0 a n n i - l u c e 
dal s i s t e m a s o l a r e c o n u n a s -
« o r b i m e n l o da 1.5 a 2 g r a n 
dozze s te l lar i c o m p o s t a s o ­
pratut to di c l e m e n t i di ca i 
c i ò e d i s o d i o o in q u e l l a 
de l la c o s t e l l a z i o n e d e l l o S o u 
d o u n a n u b e d i s t a n t e c i r é ? 
800 m i l i o n i a n n i - l u c e con a s ­
s o r b i m e n t o d i 3 g r a n d e z z e . 

U n t e r z o m e t o d o s i basa su 
u n a s e r i e d i d e d u z i o n i c h e si 
p o s s o n o t rarre d a l l a teoria 
g r a v i t a z i o n a l e . E s s o s i a p p l i ­
ca s o p r a t u t t o n e l c a s o di c o r ­
pi oscur i d i g r a n d e m a s s a . 
a b b a s t a n z a v i c i n i a d e l l e 
s t e l l e l u m i n o s e da poter le i n ­
fluenzare in m a n i e r a a n o i 
perce t t ib i l e . In tal i casi s i 
r i e s c e s p e s s o a scopr ire d a l ­
l e modi f i caz ion i d e l l e c o n d i ­
z ioni d i m o v i m e n t o d e l l a s t e l ­
la v i s i b i l e la m a s s a , l a p o s i ­
z ione , e l e cond iz ion i d i m o ­
v i m e n t o de l c o r p o i n v i s i b i l e . 

M. A. 

teressante è proprio quello della 
" diffidenza " e della " sfiducia ' 
In questo caso i Lazareff tra­
sformano un atteggiamento men 
tale — ch'era appunto la so 
stanza delle loro « rivelazioni » 
— in un fatto linguistico. « Sar 
tre — essi dicono — gioca sulle 
contraddizioni. Si meraviglia del­
la " diffidenza " che noi atrri 
buiamo ai sovietici, avendo essi 
testimoniato per noi della " fi­
ducia ". J-lIcna Lazareff paria il 
russo come il francese, fìssa ha 
potuto leggere ogni giorno quo­
tidiani, libri, insegne e opuscoli, 
ascoltare la radio, assistere alle 
rappresentazioni teatrali, coglie 
re ».onvcr>a/.ioni \oIanti in me' 
trò, nei teatri, nei negoz.i. Essa 
ha potuto stabilire numerosi con­
tatti diretti die la presenza di 
un'interprete, perfetta quanto si 
voglia, rende sicuramente ini 
possibile, soprattutto in un pae­
se dove questa interprete è for­
zatamente una fun/ionar:a - . 

L'argomento sembra capitale. 
Curioso, però, che pur avendo 
vj<to due * energici adolescenti -
passare a braccetto, i Lazareff 
non si siano preoccupati dì in­
terrogarli sui loro sentimenti, 
an/ichè limitarsi a congetture 
sul!'« amore morto «• e sulle 
< donne che non son più ne N a -
rascia nò Tatiana *. Ala es>ì af­
frontano subito un altro argo­
mento * capitale *. « Sarrrc — 
agg'.un-ono — si permette di 
affermare che è inesatto che « 
sovietici abbiano potuto dirci 
certe cose quando erano soli con 
no:. Come può >apcr!o Sartre, se 
non e stato un momento da solo 
con i sovietici! 

* Per il resto — argomentano 
i due — noi abbiamo t-Dppo 
rispetto per 'a libertà deilo 
scrittore per applicare ali* di­
chiarazioni di Jean Paul Sartcc 
i metodi dì accusa gratuita e d 
denegazione senza prove che 
egli ha creduto di dover assu­
mere nei nostri confronti. No» 
siamo, anz:, soddisfatti »ri* la 
pubb'ìcazione del nostro servìzio 
l'abbia incitato a rompere la re 
2,O'.A del silenzio che egli aveva 
dichiarato di :.*npor>i a! suo ri­
torno dall'URSS . . 

Abbiamo così na>sunto oSict-
tlvamente i punti cssenzia'i del­
la lettera cui Sartre, presane co­
noscenza. ha voluto rispondere. 
Così come ha fatto Io scrittore, 
trascuriamo anche no: rotto '1 
pettegolezzo che fa ÓJL contor­
no. " Io non contavo affatto J : 

chiudermi per sempre nel silen­
zio — scrive Sartre — e se pure 
lo avessi deciso cerco invano ne! 
reportage di Frinec-Soìr il moti­
vo che mi avrebbe costretto •> 
mutar di parere. Mi era parsa 
onestamente e semplicfmfnti 
che occorressero più di tre set­
timane per conoscere l 'URSS. Il 
reportage in questiona mi cor^l 

quali sono anch'io, e ammetto 
volentieri che egli abbia davvero 
attinto le sue informazioni nei 
libri di Shapiro, Deutscher, Gor-fl 
dey, ecc., senza contare gli arti­
coli della Pntvda che facilmente 
si possono leggere o farsi tra­
durre a Parigi. 

« Anziché accusare i signori 
Lazareff dì invenzione, rimpian­
go che il loro apporto personale 
sia stato così discreto. D'altra 
parte li comprendo benissimo. 
Laggiù essi non son nulla e nes­
suno, dunque si affidano ai pro­
pri mezzi. Così essi non han 
visto nessuno, tranne qualche ca­
meriera, delle hostess dell'aria e 
degli autisti di tassì, c ioè p r e c -
samentc le persone che, per mo­
tivi di professione, sono a con­
tatto con Io straniero. M a quello 
eh* non ho potuto leggere jenz.» 
una dolce ilarità è il passagg-.e 
di questa loro lettera nel quaie 
affermano che « io non sono ma: 
stato da solo con i sovietici ». 
Ma chi dunque, gran D i o , si po­
neva in mezzo fra i russi e me ~: 
Gii agenti della Intelligence 5t • 
vice 1 oppure i funzionari de" o 

r . B . 1.? 

Franca discussione 
« Anche se l'onesta e graziosi 

Olga Graiavfca, la mia ìnterprc 
te, per Ja quale conservo un'e­
strema gratitudine e tanta ami­
cìzia, fosse stata un'affiliata dei-
la Ghepeu, credo di poter af­
fermare cha di nazionalità es^a 
i sovietica. H a dato appunta­
mento a mo'ti rossi e deva ahi 
che ci son venuti sempre. S:t TTUJ 
domanda. ìx mia interprete m> 
Accompignxvji quando i miei in­
terlocutori non parlavano fran­
cese. Se al contrario cono*cevanc 
la mia lingua — e spesso questo 
avveniva — essa mi lasci-ava so­
lo. Riconosco però volentieri che 
non sapendo il rosso, non ho po­
tato scandagliare la profondità 
tenebrose nei cuori delle came­
riere all'Hotel Nazionale^ Q u a n ­
to agli altri, essi sono meno dif­
fidenti in pubblico e meno ficHi-
r:o»i in privato di quanto Frar-
ce-So:r non pretenda. In pochi" 
paro!e, essi ci somigliano. 

« Xon. basta ai sovietici ci» 
trovarsi soli col direttore di un 
granda giornale borghese parigi­
no per abbeverarlo di confidenze 
dolorose a bisbigliate; mi essi ài-
scotono francamente, anche qoar.-
d o sono i n compagnia dì a'tr: 
sovietici. 

« Mi guardo bena, nonostinre 
queste tenui riserve, d i negare 
ogni valore ai servizi d i France-
Soìr — conclude Sartre — ma 
credo che sarà ben* non cercarvi 
seriamente una retaraonisnza sa!-
l'URSS. Quello che può rende-.i 
commoventi • comici, secondo io 
amore di chi legge, e che i1 *.-
gnore e la signora l a z a r e f v i si 

ferma nella mia opinione, e i a - » n &pmu da s o l i » . 
bito che il signor ta*arc*M MICHELE MAGO 
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